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Biw tutti I giorni trauAo ]« Dom«nloh« 
Udiao ft domioflio.q nel Et«gco; 

Anuo ** lj .16 
Seouitr* S 
TrloiMlra 4 

Per gli Stati dell'Unione poatale: 
Anno < L, 28 

8«m«itre •yTrlnMalN io proporiloae. 
^ Pigamontl «ntlclpati — 

Un nniMre »paf«t» Ctnleilml S. 

Slrszloae ed AmtalnUtrulone 
Vi* Pretelinn H. ». 

Udine - Anno X V Ì - N . 5. 
I N S E R Z I O N I 

In teru pagina, sotto le Dlrmft del gorontfi i 
Oomnoicuti, Necrologia, DfAhiarnzfótii e 

ningruiementi Cout, US 
por linea. 

In quarta pagina > IO 
Per pìit Ineenloni pressi da conveDirai 

SI vendo alI'IlEdiaota, alla Cirtoloria Elar-
dusct) 0 protso 1 priiloipati tabaceii. 
Un numero arretrato Centeìilml IO. 

Oonto ooneats ooa U f onta. 
•i]fc{^fc]a>nMftM*iidift»fcifwii 

-ILllEl. 
c o l i m i tfABBOHASEMO: 

Udine a domlolllo e nel Regno Ij. t0 
Stati dell'Unione Postale . . . » S S 

Semestre e trimestre in proporcloue. 

Lettere e (ìtspacai da Roma — Cor 
risponder» telegrafie/te dalle princi 
pali oitlà dell'estero — Gopiosa cronaca 
provinciale e citlatlina — Qaxxetiino 
oommerciale ed agricolo — Notitie 
d'arte — Appèndici — Varietà. 

Dono agli abbonati : 

stampato appositamente, con le fiere 
e mercati della Provincia. 

gftpUltMjlonl qpejjlàU .ti Utalolpl, 
Fra breiva il giornale verri stampato 

oop caratteri pipavi. 

LE TRISTI CONDIZIONI 
DEL BAD U O IN imi& . 

L'on. Alesalo, profesjiare nall'Univer-
Biti di Slena e deputato al Parlnai^nta 
p^r il Collega di Padova, ha ipnbbl.oato 
nell'.sltlmo fasoioolo dell'uttima Bivisla 
Sociale un interessante seritto intorno 
alla politioa eoalesiaatloa e alle oondi-
ziQni del ba$so olerò in Italia, 

L'antpc^ dica che, calcoiaAdo appros­
simativamente, si pub ritenere ojie in 
Italia, si'.baano fra pai rosi ed .altri toa-
aùratl 50,000 persone. Al mantenimento 
del basso olpro sopperisoqoo, come è 
noto, la oblazioni dei fedeli, ;i dr.ttl di 
stola, 9 pei parroci lo reagite dei .beni 
par^ocohiali. 

L^' ^ ,133 parrpo(iti|e. del regno 
hango una reudita .D t̂tii ooiqplessiTaidi 
27,Ul,423.ei e quindi di lire 1344 per 
pBrrg.o.oliî . 

S0i^^ cffloolD.de) reddito medio netto 
di ogì)| parroocbia si riferisae a) solo 
.provento di be;9eSiiio, non oeibi'jlati i 
aappleméuti del'Fondo pfir 11 culto, per 
congrua a per decima, asso diapeode a 
lire 1/265 per parrocchia. Il ohe dimo­
stra ohe la proprietà parrocobialo è 
ooMJdereTole: i vizi del suo attuale, or* 
dlàt̂ ìjnento staunp nella distribuzione 
del r̂ eddito disponibile,,non nella eseguita 
deli'ammoptara. complessivo. 

Infatti, da ' nno specchio che pubblica 
l'on. Alessio, risiilts che il 43 0[0 d,;i 
parroci ODcduĉ , alm^p.o pei reddjtji dal 
neoe^cio, iina vita stentata, pressoché 
miserabile,' appena il 29 Ofi una esi­
stenza, per quanto assai modesta, con-
veùiante, e qirpa 112^ 0|0 può passjiro 
il suo teippo con agiatezza, non di rado 
opp vera' opolen!sa. 

Anche la ' dietribuziòne regionale ad 
dita là Intime differenze nella coltura, 
néil^ c^di^ióni |eobnòmiche e fors'anco 
nelift iù\eu9it& del sentimento religioso. 
Le parruoalile meglio provvedute si .tro­
vano nel Piemonte, nella Sardegna e 
nella Campania. Nella Lojpbardia, npl 
Veneto, nell'Emilia, nella Toscana, nel 
Lazio, nelle Paglie e nella Sicilia la 
•oikifi progressiva o degreasiva dei red­
diti proceda senza scarti eccessivi ; però 
le parrocchie povere (sotto Ip lire IQOO) 
pressoché vi uguagliano- nel numero 
quelle alquanto pirovvìsie; L'epiii miijere 
pievi si incontrano nella Liguria, nei-
l'Umbria, nelle Marche, negli Abruzzi, 
nella'Basilicata e nelle Calabrie. 

Rispetto .al riparto della popolazione 
nelle singole parrooohle abbiamo: 
39B parr. con EÀano di 100 ab, 

1679 > da 100 a 199 » 
1«79 » da 200 a 299 » 
1652 » da 300 a 399 » 
1462 » da 400 a 490 » 
B quindi complessivamenta; 
6987:p4rrocch3e pqa. qienDjdi- .SQflt » 

Seguivano poi. 
37^9 parr. d«. '500 a mano di 1,000 » 
75^4 » , iqoo a meno di 5,000 » 
e,&balmenta 
822 parr, da 5000 a meno di 10,000. » 

ed oltre. 
Sa ne deduce che il 34<,0[0 di tutte 

. le .purróocbió del,.'Regno è (ormato da 
parrÓQchie con meno di ÓOO abitanti 
(6987)1 Ora si coqipî pnde con. faciliti 
come possano darsi óondizioni ocoe.z.iO' 
ai){i,(o ĵ[(farmpzioBe!di territprio, distanza 
da titli-rean^l, hiinàshì, dii^livetli, oqcj, a 

cui ai connette la necsssit& di mante-
«fra una ptrrnochia pur meno di cento 
famiglio. Proporzi:'nilmente però il dato 
ò troppo alto por non ravvisarvi un 
ecce.is'̂ , uno squilibrio, cui uluna rugane 
loĵ icii vale a ginstiUoaro. 

In verità — a parte influoQze natu­
rali e storiche agenti sull'altezza com-
plssslva dei redditi parrocchi'dli — la' 
causa unica e diretta di ineguaglianze, 
cosi diffuse e persistenti, si trovi nella 
condotta tenacemente seguita dalli Chie­
sa cattolica sino ai nostri giorni. Che 
rasa al î  ben guardala dal seon'lar,) 
usila circoscrizione parrocchiah o io 
quella diocesana le successive mutiizioui 
avvenute nel movimento delia popola­
zione. Al contrario perseverò sempre 
noi mantenere intatte le couliz'ooi del 
passito, senza punto alterare la rispet­
tiva 'dotazione dei singoli boiefioli, qua­
siché ognuno di essi dovessp supplire 
alle esigenze della sua singola pieve e 
non la loro totalità ai biaggni di tutto 
il sacerdozio t Perciò in una atessa pro­
vincia, in uno stesso Comune, nella me­
desima città ai danno parrocchie povere 
e parrooohle rlcohiasime, parrocchie po­
polose e parrocchie con numero ectr-
siss'.mo di fedeli, a In cnnclnalnne par­
rocchie popolose con magro beneficio 
e parrooohie spopolate eoo beoeAoio 
lautiaaimo. E' vano ricercare quali dif-
Scolta affaccino alla aura d'anime l'in­
dole 0 la confarmeeione geograflca del 
terriloriP; Itt sstiiiisiaoe supsi'flbials d'ellla 

tparroochi», la jìatnra. dalle accapMioui 
professionali o industriali daltar,maggio­
ranza della popolazione e tanto meno 

.le recenti alterazioni nella sua compo­
sizione, per effetto del largo movimento 
emlgratdrìo.jdl questi ultimi lustri. 

Torna pegciò inutile e rimane inascol­
tato ogni richiamo ai recanti progressi 
nelle forme della viabilità urbana o 
rurale o .qi mutamenti delle oiicoacrl-
zioni ammiaistratlve. Né la riluttanza 
della Chiesa a un contrEtrlo indirizzo si 
spiega soltanto ooo la soa indole cosi 
notoriamente restia, oè varrebbe l'ad­
durre a pretesto il persistente conflitto 
nel rapporti fra la Santa Sede e lo 
Stato italiano. A ben guardare, la ra­
gione é più profonda e cela un intento 
politico. Poiché la contemporanea esi­
stenza di molti Istituti parroccbiali 
pressoché miseri e di non pochi con 
lauti benefici consente all'autorità su-
periore del olerò di distribuire in ogni 
diocesi, ai più sicuri strumenti delia 
propria azione politica, i compensi me­
glio agognati, mentre l'intromissione 
dallo Stato coi supplementi per congrua, 
dispensa l'opera della Chiesa dal soc­
correre i più meschini uffiolall dol culto, 
senza per questo redimerli, senza e-
manclparli. Il sistema odierno, in una 
parola,,consacra la soggezione economiqa 
e politica del basso clero, dà moda di 
costituire in seno ad esso nna aristocra­
zia strettamente legiita agli ordinari! e 
al soglio poutiflcio e si giova del con­
tributo finanziario dello Stato per per­
petuare la. basi, dalla propria prevalenza. 

'Vedremo in un prossimo articolo la 
opndizione dell'alto clero e le riforme 
ohe l'on. Alessio propone per togliere 
questi:gravi inconvenienti. 

Nell'Estremo Oriente 
Londra 5 —• Alla Press Association 

é pervenuta la smentita ufficiale della 
notizia ohe ringhiltorra esiga la cessione 
di un territorio in China. 

Roma 5 — I giornali del mattina 
annunziano che alla fine del corrente 
mese il nuovo'incrociatore Aroganl par­
tirà per l'Estremo Oriente a rinforzo 
della squadra che si trova nelle acqua 
chioesi. 

Roma 5 — Il Consiglio dei ministri 
ha deliberato l'invio della nave Baman 
nelle acque delli China. 

Esplosione di dinamite 
Madrid 5 — Nella fabbrica di Sam-

menjora (Oviedo), esplosero 20.0 chilo­
grammi di dinamite. La fabbrica é com­
pletamente distrutta: vi sono 4 morti e 
numerosi feriti, fra i quali alcuni molto 
gravemente, 

ÌiÌ)èllio»e BfAfriea orientale 
(Polonia 5 — L\ Kolnisahe Zeilung 

ha le seguenti notizie relativamente alla 
ribellione militare nell'Uganda, Afrioa 
orientalp. 

Le cinse vanno pSRrittp lai mali trat-
tamanti usati alle truppe indlgone, per 
cui 1 sudanesi al rivoltarono e trucida­
rono 1 loro ufnaiali. Le cumpagoie con­
dotta contri) i ribelli, sparurono in aria. 
Quindi i ribelli si ritirarono nei forti a 
vi si rinchiusero. 

Forono requisita tutta le truppe del 
territorio protetto e si fecero venire 
perfino truppe indiane da Bombay. 

Anche a Ziniibàr regna grande fer­
mento. 

Sulla terribile catastrofe, avveauts In 
seguito al crolla del pavimento di una 
sala del palazzo comunale di London 
(Canada), si hanno telegraBcamente i 
seguenti particolari. 

Nella sala in oui avvenne la catastrofe, 
era indetta un'adunanza importante, alla 
quale intervennero cii:ca^'d^m'l/<l'par-
aon.a. 

In seguito al peso eocesslvo, l travi, 
sui quali poggiava il pavimento della 
sala, cedettero, e il pavimento si spro­
fondò per un'estensione di circa 400 
gis4i quadrati,,, .traaginiutdo n l̂ .crollo 

on duecento peVVoiie. Nella carluta fu­
rono travolti numerosi mobili, e fra altro 
una pesantissima cassa forte. Il panico 
ohe nacque nella sala dall' inaspettato 
crollo é indescrivibile. 

Gli infelici caddero n^gli sottostatati 
uffici del borgomastro, dove il,pavimento, 
in seguito al repentino e formidabile 
urto, cedette, cosicché lo tprofpodameato 
ooqtinuò fino nelle oaatlne, dove si formò 
un orrendo ammassa di vittime. 

Fino ad ora furono estratti dalie ma­
cerie 28 morti e cento feriti. Fra le 
vittima si contano parecchi ragguarde­
voli cittadini. 

Scrivono da Londra, 2 : 
<c 1 gioroall stasera annunziano la 

morta di miss Anna Armstrong, la donna 
più vecchia del mondo. 

Miss Anna era nata nel 1781 a Sh<<p-
sheard Hill, nella contea di Olare, e 
aveva nello scorso settembre compiuta 
il suo cento diciasettesimo anno di età. 

Fino agli ultimi giorni della sua vita, 
oonaerrò una vista ottima e tale da 
potere leggere anche i più piccoli ca­
ratteri a stampa. 

Parlando con quelli i quali si reoa-
vano a trovarla, dicova sempre oh'ella 
non era mai stata una sola ora aramt-
lata durante tutta la sua vita e mài 
aveva avuto bisogno di nessuno per 
assisterla. Infatti miss Anna non tenue 
mai uiia serva e tutto faceva da sola. 

Tutte lo sere di buon'ora and iva a 
letto. La coovsi'sazlODe di questa vec 
chia, veramente meraviglìoaa per l'in­
terezza di tutte le facoltà, era, come 
affermano i giornali ohe ne annunziano la 
morto, very remarhable, e la memoria 
prodigiosa, malgrado la tardissima età». 

simili a quelli che si usano per la stampa 
dai giornali con macchine tipograiicìie 
rotativo. 

Un minuto solo é sufflcienta a pro­
durre una triscia di carta della larghezza 
di metri 3.75 a lunga 152 metri. 

Per manovrare e nutrire questo co­
losso meocanioo — che nou deve fer­
marsi che in oaso di asaoiuta necessità 
— occorre l'opera continua di 75 operai 
e oosl la produzione di 24 ore corri­
sponde alla bellezza di 35 tonnellate 1 , 

Trepattinatrioi sparite nel Danubio 
Una grave disgrazia é avvenuta presso 

Welohs, sulla sponde del Danubio. 
Parecchie dame e aignorine si abban­

donavano alle delizie del pattinaggio 
sulla ghiacciata sijiparficie del fiume, 
quando impruvvi^amaute il ghiaccio ca­
dette sotto il peso defia pattioatrioi e 
tra di esse sprofondarono nell'acqua. 

Non ostante pronti socoorai di nume­
rosi spettatori accorsi, le tre signorine, 
trascinate dalla corrente, trovarono, nna 
orribile morte sotto la crosta gelata del 
fiume. 

Per i n sialo ini! Tolteja^stesss usaroa k M g 
L'arciprete caaouioo teologo Franca-

SCO Duviuo, ruttore del seminario di 
Ctiieri e consigliere comunale di quel)a 
città, fu Incolpito di avare, c^n la com 
plioità di certi Rabbi S^coodi^a e Bocca 
Oiuseppe, fatto servire uua seconda volta 
delie marche da bollo già state prece­
dentemente usate. 

Fnrono gli agenti di finanza che sco­
persero il giochetto. 

Il processa che venne svolta a Tarino, 
attrasse una vera folla di curiosi, essendo 
il teologo Duvino conosaiutissimo. 

Egli e i suoi compiici furono condan­
nati a tre giorni di detppz'one, alla multa 
di legge ed alla tassa d{ sentenza di 
lire 120. 

NiBV8:'i»iaiioa e neve rossm 
SorlvoDO da Aosta ohe colà- la neve 

é caduta per 36 ora consecutive. 
Le strade, roano quelle ferroviarie e 

nazionali, erano impraticabili. 
Un raro, e bello fenomeno lo hanno 

avuto 11 primo d'anno sui Cran Combia, 
montagna aita 4572 metri poste, al nord 
d'Aosta. 

La neve cbe cadeva sul detto moote 
era tutta rossa, e di tale colore si man­
tenne fino a giorno, che fu ricoperta 
daialtrA nevesbiiiuca^ (U fenomenadella 
colorazione é dovuto ad una quantità 
infinita di fuughi microsciplci del ge­
nere uredoj. 

La Sii im fflaccMaa Dar far carta 
Secondo i giornali scientifici é quella 

recentemente ultimata per conto della 
Rumford Falla Paper Co. 

Si dice nientemeno che essa può pro­
durra tanta carta in sei mesi da essera 
sufficiente per coprire' tutta' la terra 
lungo l'equatore con una fascia alta 
tre metri. 

Tale macchina é a produzione conti­
nua e completissima. 

La cellulosa — appena spappolata — 
ep.tr^ in up bi)pl|io,«itp^tp, itd lùia e;tre-
mlta dalla macohina, menile dall'altra 
esce la carta bianca, candida già gom­
mata, pronta pqr l{i spedizione in forma 
di un'enorme fascia arrotolata in blocchi 

IL DIVORZIO AGLI STATI UNITI 
Negli Stati Uniti Amerioaui é stata 

.votata recentemente una legge che proi­
bisce ai divorziati di rimaritarsi prima 
(ihe siano trascorsi dodici mesi dal di-
varzio. 

Ma non tutti hanno l'abnegazione di 
attendere che passino quattro stagioni 
per rituffarsi nel bagnò matrimoniale. 

Purtroppo la pazienza non è una virtù 
di cui gli uomini siano provvisti abboa-
daotemeote. 

Del resto, persino i cavalli delle vet­
tura pubbliche, quando sono costretti a 
lunghe fermate d'attesa, pestano i piedi : 
figurarsi se non devono pestarti dne 
sposi costretti ad attendere di pie fermo 
per 12 mesi che risorga una nuova luna 
dì miele. 

Ed ecco perché i signori Chirlei II, 
Starkweather, di Oakland, e Mra. Hattie 
L. Douglas, di Sant'Anna, si sono l'altro 
mese maritati, a,gp.ra uo^ nave durante 
la traversata da San Francisco ai porti 
della California. 

La oorimonia venne celebrata dal ca­
pitano del piroscafo, a gli ap'jsl ridisce-
,sarp felici di &yere con il i'̂ ro strata­
gemma evi tati'gli soógli dèlia legga.. 

Occorre però dire ohe appena cono-
soluta la cosa, molta coppie di sposi si 
affrettarono ad Imitarne' l'esemplò, con 
grande' giubilò delle Comptigòle di na­
vigazione. 

BLI imiiNIJL'CALfFflRNrA 
Sì parla spessa delie oloule italiana 

n«gli Stati Uoi'ti nelle regioni,più vlcipe 
alì'Atlantloo e negli Stati dell'Argentina, 
ma sono poco nota iu Italia I» colonie 
italiane ohe vivono sulle còsta' dei mar 
PaciltdOj io Galiforai'a e nelle regioni iu 
generò che stannò fra quell'Oceano a il 
versante piìaìdéntiile delle, I^pntagnis Roc­
ciose, L'I grande màggi'd'raii'z'a degli ita­
liani stessi di California ignorano la loro 
forza numerica e morale o ne, hanno 
appena* una vaga idea. 
' Pi'endiamoquiadi valsntisrt occasiona 
da' una p.pV Î'iiàzipnp fattasi a San Fran­
cisco dai quelU Camera di:,commercio 
italiana per cura d̂el segretario Dondero, 
iper ' fornire qualche notizia ani nastri 
cohha'ziòiiaii che abitano in quelle loh-
taae..plaghB> 

In California, secondo ragguagli rac­
colti datrl riàÌJàó":«li:̂ 0 gli?346:1897, gii 
italiani sarebbero oltre a 45,000 di oui 
15,000, cioè., un terzp, residenti in San 
Franoiaca. Negli Ststti fuori di California 

come Colorado, Oregon, 'Washington, 
M'intana, Nuovo Musaico, Arizona, Utah, 
Wyoming, Idaho, V'ivada ed Alaska, essi 
sommano a 37,000, La maggior parte 
della immigrazione In questi paesi é data 
da piemontesi, lombardi a liguri; 

Il lavora cui si dedicano più usual­
mente questi amlgranti é qilé|10 delle 
miniere ed in sott'ordiue quello agricolo ; 
i meridionali, e sono in grande mino­
ranza, si danno più facilmente alla pe­
sca. Il numero degli italiani in queste 
oontrada era assai maggiora solo alonnl 
anni or sono ed il loro patrimonio aveva 
un trlptu valore, ma il deprezzamento 
dell'argento ne ha rovinati moltissimi, 
coatriugeTodoli anche a oeroar foHuna 
altrove. 

A San Franalsoo, ove risiadooo, oome 
si disse, 15,000 italiani, rappresetatanti 
all'inoiroa un patrimonio di 45 milioni, 
le professioni ed 1 mestieri per essi i più 
usuali sono il commercio, la collivazlono 
delle ortaglie, la pesca ed il oarrettag. 

'già. Nello contee invece si coltivano i 
mestieri agriooll, le miniere e la peifoa. 

Le ditte commerciali od industriali ohe 
haniio ittipoi;tB4)iij .per volume-idi; affari 
e ^w rraondilcliital ripiitk^iòìie^ soAo : m ' 
California 185, nel Colorado 34, in .Mon­
tana 16, neirOregou 8, In 'Washington 
6, nel Nuovo Messico 5, nell'Arizona 4, 
in Utah 3, nel Wyoming 3, nel.Nev&da 
2. Iu totale essa sono 262., 

Il solo istituto bancario oommeroiale 
sul versante dei Paoiflcp tenuto da ita­
liani é il National Banh dolì^ contea 
Lander a Wyoming, punto nel 'quale vi 
sono pochissimi nostri connazionali, od 
é un'azienda fioridlssima, 

I liguri sono l'elemento predominante 
per gli italiani in California, Essi costi­
tuiscono numericamente quasi metà della 
oolonia, e predominano nel cammeroio e 
nell' agricoltura, nonché nelle industria 
manifatturiere. Seguono numericamente 
i toscani. 

Da quaioha tempo si va facendo nn-
maroso a.i)<;he l'elemento meridionale, 
specialmente il siculo ed il calabrese, I 
lombardi ed i piemontesi, sebbene in 
piccolo numero, stanno però iu prima 
linea coi liguri e coi toscani, per attività 
di lavora e ,per intraprendenza. 

La proporzione dei residenti italiani 
alla popolazione totale di Galitornia é 
di circa il 3 per òeuto, mentre la ric-
ohezza ohe rappresentano é appena del 
mezzo per oento. 

Ma la colonia italiana, oltrecohé pel 
numera e per le opere dei suoi membri, 
si distingue eziandio per i'oaercizio della 
mutua beneficenza. 

La più anziana, ohe é la « Società di 
mutua bansficeuza» conta 350 soci, oon 
un patrimonio di lire 65,000. La , < Oa-
ribaldini » di mutuo soccorsa annovera 
630 soci ed un patrimonio di 160,000. 
La « Bersaglieri » 211 soci ed nn patri-
m,o,nio di 50,000. 

Seguono altre di minoro importanza 
frii cui dna Loggia massoniche, In tutto 
25 associazioni con 4211 soci e 486,000 • 
lira di patrimonio. 

La Scuola italiana, sotto il patronato 
dol patria Governo, conta 125 soci e il 
patrimonio di lire 2500. Ha una madia 
di 350 alnunì, fra cui 200 femmine, di­
visi in 5 classi, dirette da un maestro 
a da qiiattro maestre., 

SI hanno poi in San Francisao 10 
associazioni di affari, 5 della quali me­
ritano manzione par l'importanza dal 
capitale che roppresentano : la Italian 
Mutuai Loan Associatian, per l'erezione 
di cuje pagabili a mutuo, che coota 200 
soci e un patriuiuuio di lire 1,630,000 ; 
la Banca di risparmio Culnmbus, che 
ha 100 soci e un patrimonio di 1,500,000 
lire; la Italian-Swiss Ojlony con 50 soci 
od un patrimonio di 3 milioni, fra cui 
2500 acri di vigneti nella contee di So-
noma e Madera, ad altre ancora di mi­
nore importanza. 

Numerose assooiazioul, oon minore 
numerò di soci, ma pur florida, si hanno 
nelle diverse contee e sarebbe qui lungo 
enumerarle; basti dira ohe ogni arte e 
ogni industria ha la sua associazione, 
nella quale i lavoratori trovano appog, 
glo e sooeorso. Peccato solo che iu 
qualche parte regni discordia,, il ohe 
produce un deplurevole sciupio e fra­
zionamento di forze. 

Sa non fosse di ciò gli italiani di Ca­
lifornia, e specialmente quelli di San 
Francisco, sarebbero il migliora di tutti 
i popoli della terra rappresentati sulla 
costa del Pacifico. 

La lingua italiana é rappresentata 
sulla costa del Pasittco da 8 periodici. 



IL FRIULI 

di cui tra Del Colorado, oiaque in Ca 
Ilfornia, Doe di questi periodiai SODO 
quotidlaDi, Il ajovimeoto oommeraialc, 
seooado i prospetti ohe pobblioa In Ca­
mera di Cjmmaraia di San Franoisoo 
è salito In quest'ultimo aoao a tre mi­
liardi e meiza; le merci importate dal­
l'Italia vi figurano per oltre a due milioni 
e mezzo, e molto ancora si potrebbe 
fare per attivare l'importai one italiana. 

In oompeaao, e per prodotti veoduti 
0 per prodotto di lavoro prendono an­
nualmente la via d'Italia oltre a 7 mi­
lioni di lire con anmeoto costante di 
anno in inno, 

E poiché si è parlata di lavoro, oc-
curreti aggiungere che in media gli 
italiani già occupati ritraggono dalle 60 
alle 90 e fino alle 100 lire al mese, 
vitto e alloggio pagato, lavorando da 
10 a 12 ore al giorno. 

I bracoianti, seozi Otto od alloggio, 
perqeplacono da 6,60 a lire 10, a se­
conda del genere di lavoro e per 10 
ora di lavoro. Nella industrie manifat­
turiere i salari per 10 ore di lavoro 
variano da lire 45 a 76 per settimana, 
ed nnobe più secondo l'abilith dai lavo­
ratore e ciò senza vitto e senza alloggio. 

Iia media del costo del vitto ed al­
loggio per ogoi individuo in California 
varia da 75 lire a 126 al mese. 

Queste o.fre dicono ohe, con Intenti 
modesti in California un lavoratore pn6 
vivere bene e danno ragione alla aner 
maiione di varii consoli ohe quella di 
California ara ad i tuttora la migliora 
delle Colonie italiane nell'America del 
Nord. 

" iyiOLENTl_COHTRODlSÈ ' 
Noi italiani slamD e saremo per un 

bel pezzo i primi detrattori di noi stessi. 
Non pisaa g'orno che non andiamo a-
miramegte lamentando di essere i più 
poveri, i più malandati, i più visiooi del 
mondo. Davvero ohe io questa auto-de­
molizione proviamo un gusto matto e 
quasi qaaai vediamo di mal occhio I» 
provvideniiiale legge di compenso — o-
ramai statisticamente provata — la quale 
nel mentre ci ricorda il primati della 
ariminalità, ci pone in coda agli altri 
per l'alcoolismo ed i] suicidio. 

L'Istituto Internazionale di Statistica, 
fondato a Londra nel 1886, e avente 
ora seda in Homa, di cui è presidente 
Sir liawaon, il vecchio capo della So­
cietà Reale di Statistica, vico-presidenti 
il Levassenr e Wilchelm Ii-xis, profes­
sore a Oottioga, e segretario generale 
il nostro infaticabile Luigi Bodio, ha 
recentemente pubblicato il X tomo del 
suo Bulletin colle tavole di mottalità 
per il ventennio 1874-1894. 

Da quella pagina tolgo alcuni ' dati 
relativi al suicidio, 1 qnili mi danno 
ancora una volta il conforto di credere 
che le condizioni murali del m'O paese 
non siano fortnoatameute quali molti 
si piacciono dipingere. 

Le cifre sono qui straordinariamente 
eloquenti. 

Anche presso di noi la curva dei sui-
oidii sta descrivendo il suo mòto ascen­
sionale, ma la madia si mantiene ancora 
molto bassa in confronto degli altri passi. 

Sopra un milione di abitanti l'Italia 
conia di circa SO suicidi all'anno, men­
tre la Francia (da 6638 nel 1880 sono 
saliti ano a 9043 nel 1893) e la Ger­
mania ne ha più di 200 (la Sassonia 
fio 300 e p.ù), l'Inghilterra più di SO, 
160 i'Acstria, 200 la Svizzera, 125 la 
Svezia, 250 la Daminarca ed hanno ma­
dia inferiori alla nostra solo la Spagna 
e la Russia, dove però ho ragiona di 
credere che la raccolta dei dati non sia 
cosi diligente e scrupolosa come da noi, 

Ancheil Oiappons ha i suoi 162 suicidii 
annui (1887 1803), il che gli permette 
di assidersi con onore al fianco della 
nazioni più civili. 

Dai 38,599 all'anno raccolti negli 
Stati presi in esame dalla presenta sta­
tistica, 29,127 sono di maschi e 9,472 
di femmine, vale a dire ci sono 3 no­
mini sopra una donna che si uccide. 

Questo rapporto à presso cho costante 
nella Francia, nella Prussia, Baviera, 
Sassonia, Austria, Irlanda, Danimarca, 
Russia Europea, Massachusatt ; l'Italia 
colla Svizzera, il Belgio e la Finlandia 
se ne scostano un po' presentando una 
prevalenza maggiora nella percentuale 
dei maschi, mentre nell'Inghilterra, 
Scozia, Svezia, Serbia e del Giappone si 
notano più numerosi i suicidi femminili. 

Dato assai notevole; vedovi e divor­
ziati hanno una media di suicidii più 
forte relativamente dei celibi e dei co­
niugati ; ed è naturale come osserva 
giustamente il Bodio, che il suicidio di­
ventando più frequente col crescere delle 
età, debba reclutare di preferenza le 
proprie vittime tra i vedovi che fra gli 
altri. — I coniugati danno il minor con­
tingente e ciò conferma ancora una 
volta la funzione morale del matrimonio. 

Par riguardo all'età, il massimo dei 
suicidii ai verifica in generale io tutti 
gli Stati QÓn ammirabile costanza, degna 

di molta considerazione, dai quaranta 
ai sessant'anni. In molti Icoghi, come 
nell'Italia, iu Norvegia « mnssimaninnte 
in Francia, sono molto frequenti anche 
1 suicidii senili, epiloghi inconcepibili di 
esistenza ancor più misteriose. 

In Italia (1889 93) la curva dei sui 
old'i si alza rapidamente dai 16 ai 25 
anni, poi discende assai verso ai 30 per 
rialzarsi poi di nuovo a toccare le più 
alta cime (17,7 0|0) dai 50 al 60 anni 
e ridisoende a ptico a poco fino a spe­
gnersi insieme alla probabilità di vita. 

• * 
E la cause? G' un calcolo inulto dif­

ficile da farsi: ho presenta uno spec­
chietto col raffronti tra l'Italia e la 
Prussia non privo d'interesse. Ls ma­
lattie incurabili, tanto par gii uomini 
come per le donne, e la miseria spe-
clalmenta nei primi figurano come la 
ragioni dominanti, cosi pure Valienaiione 
jne)ilale, sotto cui forse potrebbero com­
prendersi molti altri suicidii attribuiti a 
danse diverse. 

In Italia un tert'> degli uomini e una 
buona metà delle donne che si tolgono 
la vita sono spinta al passo estrema da 
amore contrastato e dispiaceri di fa­
miglia, mentre nella fredda a malinc) 
nica terra dell'Hartmann e dello Scho­
penhauer, sembra ohe motivi più impel­
lenti siano il timore di condanna a 
l'eterno tedio della vita. 

In tutto l'anno quel periodo che di­
vide la primavera dall' astate, conta il 
maggior numero dei su'oidii, il minima 
è registrato nel masi d'inverno. 

Questo fatto, desunta dall'osservazione 
complessiva di dodici Stati aventi climi 
assai diversi e struttura geograflia di­
versa, e neppure studiato in uno stesso 
periodo di anni ma in periodi differenti 
prova molto dalia voluta influenza ohe 
dovrebbe avere la posizione della terra 
rispetto al sole sulla epidemia suicida 
(massima nell'afelio, minima nei perielio). 

* 
« * 

Un ultima curiosità. 
Differenti sono i mezzi coi quali l'uomo 

cerca di mattare fiie ai propri giorni. 
Or bene, è provato che gli italiani, i 

francesi, gli svizzeri, i beigi, gli sooz 
zesi ed anche i giapponesi, forss per la 
frequenza ohe essi hanno di acque, mo­
strano una predilezione per 1 aonega 
mento ; le armi da fuoco sono anche 

t multo usate, oltre che nell'Italia, nella 
Spagna a nel Missachussetts, quella da 
taglio oeir Inghilterra, Scozia, iVlassa-
chussetis, l'impiccamento 6 di moda 
negli Stati Tedeschi, in DaniaaarcK, Sve­
zia, Norvegia e nel Giappone: il preci­
pitarsi è una particolarità dell'Italia a 
della Spagna ; l'avvelenamento è assai 
praticato in Inghilterra, Svezia e più 
ancora nel Masaachussetts, ed Uruguay; 

j l'asfissia 6 decisamente in ribasso da 
' per tutto e solo la Francia presenti 

In proposito una media considerevale 
(8,8 per cento). 

Lascio volentieri queste note macabre, 
non senza sperare che le migliorate oon-
diz oni della vita ne accrescano oltre 
cho il valore morale anche quello ma­
teriale, cosi che l'abbandonarla volon­
tariamente possa se non altro sembrare 
un cattivo affare. 

Per fortuna e persecutori e difensori 
metafisici tacciono da tempo; nuovi 
priocipii e più positivi si fanno strada, 
tra cui questo : nessuno su questa terra 
è iudispesibile, ma tutti, in qualunque 

' condizione e in qualunque momento, 
! possono riuscire utili. 

Doti Luigi Cemexzi. 

CALEIDOSCOPIO 
CrooMha fìrialuB. 
Qwaalo (1398J. Udiot riioW* dì perieTorira 

nella l«gft con Venezia. 

X 
Uà Masiero aJ glori»). 
La aoiin« h sohiottamtato bonefattrìoo, per-

«hò non attinga eho dal ino cuora la vìctù «he 
gli aocainl Attingono dalla AIOBOÙR. 

X 
Cognisioni utili. 
Aieuaa parsona hanno le gangiva molto molli 

e aai«l 8f agnoso, slechà danno fiiellmenie sacgaa. 
Per togliere otiasto inaomodo, ecco nu mezzo 

semplìciiBÌmo : Stropicaiare ogni mattina le gaa-
gire con on mliouglio di olio dt oliva a sago 
di limone. 

X 
La aflnge. Bizsarria. 

D'nna nota dorata 
Dai martiri la teata ò oireondata. 

Spifguione dal monoTarbo praoedonta. 
STRAMBI (R tra m bf). 

X 
Faf finire. 
DiioQBaione politica. 
Dna aTTeriarì potitioi impegnano nna vivace 

dieeusaione sopra un punto molto aontrovario. 
Il dibattito BÌ fa TÌolfintG e, tutto prelndia che, 
i due, dal penslaro paavino all'asiona... 

Ad un tratto, il ^là Tfolcsto, piglia il «ap­
pello e se ne va gridando : 

— Basta) Non ne voglio più Bapsre. Io mi 
conoseo.i. finirei ool rìoavere qoaloha aehiafto. 

Penwa e Porbioe 

FBOVINCIA 
(DI qua e dijà del Judri) 

I l n u o v o S i n d a c o d i P o r d e ­
n o n e . L'altro ieri quel Ganjiglio oo-
munaieeleggeva sindaco il nob. Policr'iti 
dott. Vincenzo. 

GRAVE DISGRAZIA 

Codrolpc 6 geanslo. 
Martelli mattina a'Me 3, in Rividiachla 

di Rivolto, certa Nardinis Maddalena, 
d'anni 75, vedova, scese dal letto, dova 
dormiva assieme a sua sorella Celeste, 
d'anni 73, per soddisfare a l un bisogno 
corporale. 

Fatalità volle che cadesse sopra il 
vaso da notte, e ohe questo fnintuman-
dos', un coccio le si conficcasse in gola, 
tagliandole netta la carotide. Spirò quasi 
subito. 

Era una donna disgraziata, soggetta 
spesao a delle caduto per causa di de­
bolezza. 

Sul luogo si portarono subito il r. 
Pretore, il brigadiere dal rr. Carftbinìeri, 
ed il prof. Oiuseppe Pellegrini, il quale 
non potè ohe constatare la morta avve­
nuta psr accidentale disgrazia. C. 

D e e e a n o a I£' morta l'altro ieri a 
Oividale nella ore pomaridiaae il sacer­
dote don Pietro Antonia Tnnioi, Man­
sionario dal Duomo e Direttore spiri­
tuale di quel Convitto Nazionale. 

Condoglianza ai parenii. 

C o n c o r r e n z a a v v o c a t e e i e a . 
Ci scrivono dalia sponde del basso Ta-
gliamento : 

< In una Chiosa di questo mondo si 
legge questo avvisatto : 

« Chi desidera ascriversi alla Associa-
« ziona del N. S. del Sacro Cuore di 
I Gesù per il b'jon asito delle ciuse dif-
«flcili e disperate, si rivulgi alin Sa 
« crìstia ». 

Fa d'uopo convenire ohe dopo ciò gli 
avvocati diventano inutili. Una cosa 
però si vorrebbe oapere : se vi è rispar­
mio nelle spese e sa l'esito è veramente 
garantita ». 

G r a v e A i r t o . Il nostro diligente 
corrispondente di Godroipo ci scrive in 
data di ieri: 

« A SadegliuDO, nella notte del 3 
corr. dalle .20 alle 24, ignoti, saAssinati 
una finestra, penetrarono nella casa di 
abitazione di certo Aita Vincenzo fu 
U'chele, d'anni 60, mentra egli ara 
assente, e vi rubarono dal denaro, da 
un Cassetto, per II complessivo Importo 
di lire 130. 

Si sospetta autore del furto uno del 
vicinato, assai pratico della casa. 

L'autorità indaga», 

L a d r i ? Un orrispondente straor­
dinario oi scrive da Godroipo : 

« Qrida, urla disperate, venivano l'altra 
sera verso le due dopo mezzanotte da 
una Oisa del paese di Godroipo. L'al­
larma svegliò i vicini : accorse la firza 
pubblica. Brano i ladri... ! Orrore I Bi­
sognava sg re energicamente ; bisognava 
ecovarli ad ogni mido... Ma in quale 
stanza si trovavano? Qaeito il problema 
che urgeva risolvere, dopo aver risolto 
l'altro, se in realtà ladri in casa si foa-
sera trovati. Spieniava iolanto nel fir­
mamento la luna piena..... 

Checo*. 

I d r a u u u l d e l l a g e l o s i a . A 
Forni di Sopra fu arrestato Ferigo Pie­
tro, perchè, per questioni di gelosia, ferì 
con coltello al collo la propria amante 
.^nziutti Anna, causandola lesioni giu­
dicate guaribili io p'ù di 20 giorni. 

Anitre salvatiche. 
In via Viola, n. 48, trovansi in venr 

dita Anitre selvatiche (Maxxorini) al 
prezzo di lire a . { > 0 al paio. 

(La Città ej]l Comune) 
L e c u r i o s i t i d e l C a l e n d a ­

r i o . Ecco alcuna curiosità del Calen­
dario non priva d'interessa: 

Nessun secalo può cominoiare di 
mercoledì, di venerdì a domenica. 

Il mese di ottobre omiacia sempre 
lo stesso glorilo del mese di gennaio, 
aprile lo stesso giorno di luglio, e di­
cembre io stessa giuroo di settacubra; 
febbraio, marzo e novembre cominciano 
lo stessa giorno; maggio giugno e ago 
sto incom'nciano e-si solo cun giorni 
diversi. Questa regola non è applicabile 
agli anni bisestili. 

L'anno ordinario comincia e termina 
con lo stesso giorno. 

Infine, lo stesso G .leudario può ser­
vire ogni vautotto anni. 

I l r i c o r s o B n r c o r e s p i n t o . 
La Corte d! Cissazioiie di Roma ha ri­
gettata il rioorso presentato dall'ex can­
celliere di questo Tribunale, Giacomo 
Bnrco, contro la aeutenza di condanna 

pronunziata in di lui confronto dalla 
r. Girte d'Appello di Venezia. 

G a l l e r i a O l a r a n g o n l . Dalla 
Commissione pai Legato Marangoni ri­
ceviamo la spgueuta comunicazicne, con 
preghiera eh? venga pubblicata: 

< La sottoscritta crede opportuna far 
noto pubblicamento che l'idea, onde fu 
guidata sinora nella compera dal quadri 
per la < Oalleria Marangoni» fu quella 
di raccogliere, prima di tutto, opere ohe 
rappresentassero nel miglior modo pos-
aib.le, compatibilmente alle imposlzoni 
dal Legato Marangoni, le vane scuole 
italiane di pittura, non dimenticando 
però le straniere, e rìcordaudo pure, 
che era certamente nella intenzioni dei 
testatore l'incoraggiare in special modo 
I giovani artisti friulani. 

Sebbene il numero dalie opera ac­
quistate corrisponda press'a poco a 
quello dei quaSri ohe avrebbero dovuto 
figurare nella Oalleria sa si Tjasaro po­
tuti incominci ira gli acquisti a tempo 
debito, pure, la raccolta non può dirsi 
compieta, non compreni'endo ossa p, ea, 
un'opera, almeno, di scuola lombarda. 
A piirere dalla sottoacritta mancavano 
a Firenze e a Venezia, opere di giovani 
artisti lombardi, ohe maritassero d'es­
sere acquistate; uà, in vista delle com 
pere già fatte, credette opportuno ri­
correre alla «Triennale» di Milano, 
augurando in ogni modo che a quella 
possa effettuarsi un acquisto in tempo 
non lontano, come augura possano in 
brava figurare nella Galleria nostra an­
che opere di giovani artisti d'altre scuole, 
come la romana, la emiliana e la siciliana. 

Ciò è detto nella speranza di evitare 
falsi apprezzamenti, giudizi infond.'ti,e 
polemiche inutili, intorno al modo degli 
acquisti; mentre rimana libero il giu­
dizio intorno al valore artistico delle 
opera finora comparate. 

Udina, 5 gennaio 189d. 

La Commissione. 
P«r gli aii^Hiati per la • Oalleria Muangoni • • 

i B c r l a l o n o d i L e v a p e r I n a t i 
n e l I S S O . Il S.udacu di Udine ha 
pubblicata il seguente avviso: 

« Visto l'art. 19 del testo unico della 
Leggo sul Reclutameotu dell'Esercito, 
approvato ool ti, D^ioreto 0 agosto 1888 
n. 6655, Seria terza, uutifica; 

1. Tutti i oittadioi dello Siato, o tali 
considerati a tenore del Codice G.viie, 
nati tra il 1 gennaio ed il 31 dicembre 
1880 i quali hanno domicilio legale nel 
territorio di questo Comune, sano In ob­
bligo di domandare entro questo mese 
la loro inscriz.ooe e di fornire gli schia 
rimenti che iu occasione potranno loro 
essere richiesti. 0 ; e tale domanda non 
sia fatta peraonalmauta dai giovani an­
zidetti, hanno obbligo di farla i loro 
genitori o i tutori. 

2. I giovani qui dumiciliati, mi nati 
altrove, nel chiedere la loro iscrizione 
esibiranno a faranno presentare l'estratto 
dell'atto di nascita debitamente auten­
ticato. 

3. I giovani ohe non siano djm<ai-
liatì in questo Comune, ma ohe vi ab­
biano la dimora abituale nel senso del­
l'art. 16 del Godiua Civile, hinno la fa­
coltà di farsi inscrivere su queste lista 
di leva per ragioni di residenza. In que­
sto caso la loro domanda equivale, per 
quanta concerne la leva, alla prova di 
cambiamento di douiollio nel senso dal 
successivo art. 17 del Codice stesso. 
' 4. Ndl casj che taluni dai nati ual-
l'aono 1830 sia morto, i genitori, tutori 
0 congiunti o.4ibiraana l'estratto legale 
dell'anno di morto che dall'ufficiale dalli 
Stato Civile sarà rilaaciato in carta li­
bera, a norma del dispssto dell'art. 21 
del testo unico delle leggi sul bollo ap­
provata col R^gio Decreta del 13 set­
tembre 1874 N. 2077 serie seconda. 

5. Saranno inscritti d'ufficio per età 
presanta quei giovani che non essendo 
compresi noi registri dello Stato C.vile, 
siano notoriamenta ritenuti aver l'età 
richieata per i'iacrizioaa. Eisi non sa­
ranno cancellati dalie liste di leva se 
non quando abbiano provito con au­
tentici documenti, e prima dell'estra­
zione, di aver un' età m njra di quella 
loro attribuita. 

6. Gli ommessi se parti saranno posti 
in capo di lista della prima classe chia­
mata dupo la sooperta ommissi' ne ed 
inoltre sottoposti alla pane di cui l'art. 
162 dal suddetto testo unico delle leggi 
sul Reclutamento, 

Si avverte intanto fin d'ora che gli 
inscritti di leva che avessero diritta al­
l'assegnazione alla 3.. categoria non po­
tranno a tarmine di legge ottenerla se 
il loro titolo non sarà comprovata avanti 
ai Consiglio di lava mediante la presen­
tazione di tatti i prescritti documenti 

' pienamente regolari a completi, durante 
la sesasione della loro leva. 

A. tai'nopo sono iu genere neccessari 
gli atti di nascita ad, ove occorra, di 
morta dei membri delle fum'glie dagli 
inscritti dalia cui età o dalla cui morte 
può dipendere il diritto suddetto; ed in 
tutti ì oasi è poi necessario un certifi­
cato rilasciato dalle competenti autorità. 

da cui risulti il seguito matrimonia la-
gale fra 1 genitori ed, occorrendo, fra 
gli avi dxgli inscritti. E siccome tali 
atti sono validi ancorchò rilasciati In 
anteoipazioue cosi sarà iisne che gli In­
scritti 0 lo loro famijilie li richiedano 
fin d'ora perchè su avvenisse, come so­
vente avviene, che essi risultino errati 
od anche ammessi, possano subito ricor­
rere all'autorità giudiziaria per farli 
rattificaro e sostituire abbastanza m 
tempi, per produrli utilmente al Consi­
glio di leva ». 

C o m i t a t o u d i n e s e p e r l ' e -
d u c a a l o n o flslea. Nella seduta di 
martedì aera (4 corr.) il Presidente reae 
canto dell'uvvenuto dupo l'ultima seduta 
dell'anno decorso a precisamente della 
pubblicazione del programma di gin­
nastica per le scuole primaria, che a 
merito dell'Ufficio scolastico pruvinciiii» 
venne distribuito a tutti i maestri de'li 
Provincia. Disse poi del tramontata 
ooncuroo ginnastico di Venezia e della 
necessità che Udine sì presenti al con­
corso di Torino che si terrà nell'autunno 
venturo, e ohe il Comitato aiuti e inco­
raggi questa partecipazione. 

Propone per c.ò ohe il Gomitato as­
suma li patronato d'un ballo, il cui ri­
cavato sia destinato a fornire almeno 
in parte l fondi occorrenti per l'invio 
di una squadra di ginnasti egiuocatorl 
a Torino. 

Partecipa l'istituzione di un corso fe­
stivo ed uno serale gratuito par gli o-
perai, corso che da fin d'ora i migliori 
risultati. 

Il Gomitato delibera di raccomandare 
al Municipio di far rivivere l'istitnziooe 
degli ispettori di gionsstioa già feiico-
mente iuuiziata l'anno passato. 

Il Presidente annunzia la prossima 
pubblicazione di un libretto sui giuochi 
p.ù usati e meglio riusciti, compilato 
dal maestro Ualdan ad uso principal­
mente dello scuole primarie. 

Avverta del pericolo iu cui versa la 
città di restare senza campo di giuochi 
e della necessità di pensare al più pre­
sto alla eventuale sostituzione con altro 
opportuno piazzale, 

Accenna all'azione dal Gomitato cen­
trale di Boma il quale ha già promosso 
r istituzione di molti Comitati locali 
nelle p ù importanti città del Regno; ed 
all'ottenuto appoggio del Ministero come 
si rileva speciaimanta dai Ballettino del­
l'I. P. del 2 dicembre p. p. 

Nota il risveglio che si manifesta an­
che in provincia per reducaziooe fisica 
come lo indicano i tanti Lavrn-Tennis 
sorti in questo ultimo anno; l'incremento 
ognor crcacente dal ciclismo; la nuova 
organizzazione del pattinaggio; ecc. ecc. 

Addita come esempia di dò che do­
vrebbero fare tutte la scuola il fatto 
dell'* Educatorio» di Udine ohe coltiva 
lo sviluppo fisico a gli esercizi all'aria 
aperta, con grande vantaggio non solo 
della civiltà ma anche della salute dei 
bambini. 

Nota come in provincia non esista 
ohe la sola Società Ginnastica di Udina 
e propone che il Goutilato si adoperi 
par far sorgere società o rirooli spar­
tivi almiinn nei principali centri dalla 
provincia. 

A questo proposito l'avv. Measso pro­
pone che si attivi una oorrispoadaoza 
colle persuae che nutoriamenta sono 
appassionata par gli esercizi sportivi. 

Il prof. Misani crederebbe opportuno di 
raccomandare agli studenti delle scuola 
secondarie, che ritornando a casa nelle 
vacinze si facciano iniziatari, nei ri­
spettivi paesi, di quei giuochi che hanno 
imparato alla scuola. Il dott. E. Volpe 
raccomanda di trovar mojo ohe' sano 
esercitate anche le classi rurali. 

Il dott. Marzattiui vorrebbe che il 
Gjmitato influisse presso I Municipi per­
chè questi malt'issaro a dispojizione della 
sco'aresca in curta ora i piazzali dei 
mercEiti, e che i maestri fossero obbli­
gati a cjndurvl i loro ragazzi. 

Dopo ciò la riunione si se oisa. 

' B a l l o - s p o r t . Il Gomitato, per 
l'educazione fisica, oall' intanto di aiu­
tare a incoraggiare la partecipazione 
dei nostri ginnasti al Concorso di Torino, 
ohe avrà luogo nell'autunno venturo, ha 
stabilito di accordare il suo patronato 
a un ballo che si darebbe questa Cir-
oovale al Teatro Minerva a il cui rica­
vato andrà tutto a beneficio delio scopo 
anzidetto. 

Il ballo avrà un carattere essenzial­
mente sportivo e del tutto nuovo, 

A s i l o n o t t u r n o . Anno 1897: ri­
coverati 925; e nei 1896: ricoverati 666. 

Mischi 825, femmina 100, totale 925. 
italiani 812, esteri 113, totale 925. 
Ulinesl 205| accompagnati dulia F . 

S, 255. 
Condiziona : 
Operai 599, indigenti .^2, artisti 11, 

impiegati 46, servi 64, agriooitnri 84, 
negozianti 21, casalinghe 21, ignoti 32, 
scolari 5, totale 925. 

Età : 
Da 1 a IO anni, 35; da 11 a 20, 140 ; 

da 21 a 30, 283; da 31 a 40, 174; da 
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41 a 50, 128; la 51 a 00, 107; <a 61 
a 70, 46; da 71 it HO, 11; da 81 n 00, 
g ; totale 926. 

U r i e o n o M C l m e n t o d e l a u l -
d d a » Alle 2 « tre quarti pom. di ieri, 
il pretura dei prioio Manda îi'ìQto, BV7, 
Coctio, i' alaaao Zanon', ed i signori 
Stringhir Libero di Angelo, d'anni 35, 
tapeszieri) da O.vldale, e Fraaosschlala 
Luigi la Sebaatiainc, d'auoi 34, barbiere, 
pure da Gividaie, ai recarono al Cimi­
tero di San Vito pel ricoau^mimento del 
cadavere del auioida di ieri l'altro. 

I predetti s gnor! dichiararono di r-
cocoscere nel silo da certo Olovannl 
Quantobooiio, aapranominato Z^nutt g, 
un tempo macellaio, ed ora ocnvauo 
presso un notaio, a Ó'-adia^a imperlale. 

Al cadavere del disgrazato verrei 
d'̂ ta oggi s^polturs. 

T e a t r o M i n e r v a . Alla serata 
del Tieres accorse ier aera aumerosis-
sìmo il pubblico, il quale risa di gran 
onore e si prese davvero una provvi­
sta di buon sangue. 

La iia di Carlo, il monulogj La vita 
e il Casino di oampagnai tutto riscosse 
meritatisslmi applausi. Il Treves fu dav­
vero molto comico, e, fra il pubblico e 
lui, c'era quella corrente di simpatia 
che rende l'artista cosi soddisfatto e 
fqlice. 

ideila farsi , oltre al Trev»», piacque 
aafa' la sig. Romagnoli e piacque pure 
il bambino dello stesso Treves. 

—• Questa sera ultima recita con 
ano dei buoni drammi popolari della 
vecchia scuola : Il caporale Simon. 

B a n d a m i l i t a r e . Geco il pro­
gramma del pezzi che la Randa del 26° 
reggimento fanteria eseguirà oggi 6 
gennaio in piazza V. B. dalle ora 15 
alle 16 e mezza : 
1. Marcia < 18° fanteria » Antonini 
2 . Mezurica < Oscilla > Cimmouills 
3 . Atto 1° . Don Carlos » Verdi 
4 . Waltzer «Vi ta d'amore » Wilson 
5. Seconda fantasia < Boc 

cacalo > Snpp& 
6. Polka «Son volubile» Drusiani. 

B i g l i e t t i a t « p e n i s a v l a l t e . 
Bardusoo Luigi 1, Luzzatto dott. Oscar 1. 

B a n l c a C o o p e r a t i v a ( J d l n e m s . 
SMìetfc Anonima. 

SittMzione al 3Ì dicembre 1897. 
XIlI°Ewrdiio. 
; Ailoni 8500 

A l l ' O f l T e l l e r l a D o r t a ogni ginrr-n 
al trovano 1 Icai'fan caldi: nel gnini 
festivi alle 13 e nei feriali alle 16. 0..'gi 
Panettoni fruscili. 

C A R N O V A L E . 
S a l a C e c c h i n i . Stasera alln «ro 

7 granl'i voglion'^ lO'isiiharato, e io 'li-
stinta orchestra diratta dal sig, Qin-
seppe QregorlB. 

Il Kisturatora sarà fornito di eccel­
lente vmo, birra ed altre bibita, e di 
squisite vivande. 

Ingresso cent. 30 a cent. 20 per ogni 
danza. Le signore donne con o senza 
maschera iogre^ao libero. 

S a l a a l P o m o d o r o . Anche in 
questa sala stasera si balla. 

Capltde venato J g^ jjjg 

Siaorva L. 88,078.60 
.• per iaftrtanl • 4,000.36 
• Oadlluionl nOoii IfilO.VI 

L. 212,&00.~ 

88,698.92 

L. 
Attivo. 

40,660.88 
Portafoglio 1,66J,393.76 
AntMdpiuioni aopra pegno di ti­

toli a more! • 16,218.— 
Valori pàbbliei e Induslriall di 

proprietà ddis Banca • 117,168.17 
Bandie e ditto Corrispoadoati . > 40,491.56 
Debitori e cnditori divani . . . . 34,69».a2 
Effetti per l'iaouso 2,171.89 
Conti Cornati garantiti 47,917.84 
Boffonnzo (già oroditi (icntanilDBi) • 10,000.— 
Depoaiti a caoiiono antaoipuioni 

a conti eornnti ganuliti • . . • IOO,3S».iO 
Sopoiiti a «Oliano impiegati, . • iOflOO.— 
DapMlti Uberi e volontari . . . . 83,120.-
Canalone ipotocaria > 30,000.— 
Stabili • mobilio di propristà 

della Btnoa 18,!81.93 
BpMod'ordinariaamminigtiaaione • 27,022.34 

L,. 2,092,883,83 

Passivo 
Capitale sodale L. 212,600.— 
Fondo di ricerra • 88,078.60 
Fondo per oven-

'. inali Infortuni. • 4,009.36 
Fondo osciU. vai. , 1,610.97 I<. 801,198.93 
Depositi in Conto Gorronte ed a 

nspaimio • buoni frotUtari a 
uadeou fissa . . . . . . . . « 1,423,083.61 

Banoha e ditte tiomspondeutì. 
.Oobitori e oraditori aivarai . . . 
Depositanti a oauslono anteoìp. 

« «onti tiorranti garantiti . . . 
Depositanti a oaozione impiegati 
Depositantilii»ri e volontari. . 
Dividendi 
Utili oorronta ewrolzio (dspn-

ratl dagli ìotoxesai passivi) e rì-
aoonto 1896 a favore 1897 . 

Fondo adlsposisions dol Consiglio 
d'ammìnistraaione 

181,860.60 
20.61 

100,860.20 
20,000.— 
93,120.— 
4,647.10 

68,232,79 

L'ISTINTO DEL MALE 

L. 2,032,883,83 
Udine, 81 dicambre 1ÌB7. 

Il Fieaidente 
Oiov. Bau. Spezzoni 

I Bindaol II Direttore 
Aalolfmi eav. Alasmndn) O, Bohoni 
Gennari rag. Qiownni 
Sonchi ave. &. A. 

Operazioni delia Banca 
Emette aii'on^ a L. 34.50 cadauna. — Sconta 

oomfitali a dae firme fino a sei moti ail'intaresse 
del 5, 5 VI e 6 per cento sansa prooDigione. 
— Accorda «oeoanatom* aopra talari pubbliei 
ed ùiduttriaU all' interoBso dal 6, 6 Vi e 6 Va 
per cento. — Apre conti correnti verso ga-
ranna reale. — Fa il servizio di eatea per 
conto tarai. 

Bicew lomme: 
in conto eommra oon eheguee al 3 "/̂  per 

oento, netto di ricchezxa mobue. 
in deponilo a rieparmio al portatore al 3 '/« 

per cento, netto di rìehazsa mobile. 
in df^ito a piccolo risparmio al 4 per cento, 

netto di risehcua mobile. 
in confo vincolato a scadenza fissa ed in J9«oni 

di Cauo fruttiferi, interesse da oonvenirsi. 
Alla Società ài Mutuo eoeeorta e CooperativCf 

accorda taui di favor*. 

01 tanto la tanto giungono di qua, di 
i i , storia i i grandi delitti, di malvagità 
inverosimilmente bestiali, di cru:ìoltà 1-
nutili, di strana e insaziabile smania 
sanguinaria. Il malfattore sconta il suo 
delitto sul patibolo o lo una calla che 
non si schiuderà più per lui. Altra volta 
il delitto è meno atroce, la condanna à 
più lieve, a ii colpevole ritorna ancora 
nella società a compiere nuovi crimini, 
a rubare, a bruciare, a sparger sangue. 

G davanti a certi casi inauditi, a carte 
malvag'tà raffilate, in scienziato, al pari 
del legislatore, sidomrtnda: E' quest'uomo 
veramente colpevole, veramente respon­
sabile dei suoi delitti, o non à piuttosto 
una forza intima e misteriosa, più 
possente della volontà, non 6 piuttosto 
l'istinto dei malo che lo fa agire ? Poi­
ché ogni colpevole sia leggero o sia 
atroce il suo fallo, ha in s» una parte 
d'irresponsabilità. Che questa responsa­
bilità si estenda alla coscienza tutta in­
tera, è una esageraz'one della quale si 
è abusato troppo spesso per dedurne 
delle sentenze pericolaaamente indul­
genti. Ma che in ogni crimine, anche 
in quello procedato da una premedita­
zione loteiligente e fredda, vi sia non­
dimeno da lasciarne una parte agli im­
pulsi nativi, alle circostanze che hanno 
spinto 11 colpevole a iare un uso così 
anormale dalle proprie facoltà, è oggidì 
un principio ammesso dalie scuole più 
disparate. 

L'uomo più equilibrato meglio garan­
tito dail'eancazione contro le sorprese 
dell'istinto sanguinario e bestinle, non 
commetto mai una colpa senza che si 
possa invocare in suo favore una certa 
parte d'irresponsabilità, dovuta alle ten­
denza ohlecha e irrt^sistibiii che rodono 
sordamente il nostro organismo, 

Insomma sappiamo tutti d'essere più 
0 meno colpiti del ma'e ere l i t i r io , la 
disposizione alle brutalità dell'età primi­
tiva; e CIÒ basta per farcì guarrlare con 
maggior pietà e meno rigorismo ipocrita 
le debolezza dell'uomo, la ani vita sa­
rebbe stata onesta se i principii non ne 
fossero stati esposti alln miseria e ai 
contagio del maio esempio. | 

Fatti innumerevoli hanno provato e 
provano tuttora chu certi individui na­
scono oou una pred spusizione irresisti­
bile al delitto, Ne citeremo due s j i t snto , 
che potranno servir d'esemnio. 

Vi era, poch> anni fa, in un manico­
mio inglese, un individuo, olia parava 
non provasse altra gioia ch3 nella vista 
del sangue. Piccino, torturava gli ani­
mali domestici e batteva i ragazzi. Un 
giorno trasoinò in u a c i m p o un fanciullo 
più piccolo di lai, lo spogliò e si diede 
a batterlo c in una verga di salici', a 
morderlo, a graffiarlo, fino a che non 
glielo strapparono di mano più morto 
che vivo. 

Un'altra volta i vicini osservarsoo 
che i loro polli sparivano misteriosa­
mente: a p'irecohi trovarono 1 ID.-O ca­
valli con ferita alla gola. Lo sorpresero 
finalmente, raeatr'era intanto a tagliar 
la gola ad un cavallo. Egli confessò i 
furti dei polii, cha uccidova e nascon­
deva, senza nessuno scopo, per il solo 
gusto di vederli morirà. Fu cousegoatu 
alla autorità a condannato ad un anno 
di carcere; misura assolutamente insuf­
ficiente a franare 1 suoi istinti malvagi. 

Appena uscito di prigione, temo di 
strangolare il fratello minora. Poi un 
giorno che l'avevano lasciato solo in 
casa, con una creaturina addormentata, 
portò questa uaila sua camera a la co­
perse con un monte di abiti, per sofifo 
caria. Finalmente, rubò a suo padre una 
somma consi-'lerevo'a dì i i r a r o . Allora 
la chiusero in una casa di correzone 
dove rimasu eettf; unni. ! 

Uacitono, ai arrrujlò n un regg mento 
di cavalleria. Mentr'era soldato, coodussa 
un giorno il suo civ&llo in una palude, . 
a forza di frustata lo fece eotrare nella ; 
melma e ve lo foca perire. D i po poco . 
tompo disertò e ritornò a casa sua. ' 
Una sera suo padre, sbncc'iindo una 1 
meiu, si tagliò un dito. Alia vista del 
sangue, il giovase d iv inni pallido, in­
quieto ; e ad un tratto si alzò a fuggì 
di O'.sa come un dannato. l ìutrò in una 
fattoria vicina, dove tagliò la gola ad un 

cavallo, poi sojppò nel bosco e aggredì 
onn ragazza. 

Lo cooiliiiinarono al carcere n vita ; 
ma in capo a sei anni lo grtz arono. Oi 
ritorno al suo paese, rubò un cavallo 
dalla stalla, io legò ad un palo tslegra-
fico, e si mise a squarciarlo con una 
lentezza raccapricciante. 

Allora si decisero a rinchiuderlo in 
un manicomio, ma nemmeno questa mi­
sura servi a far cessare le sue scelle 
rntezze. Dopo cinque anni di reclus-one 
fuggì e tentò di assassinare una fan­
ciulla. E anche 11, al manioomio era 
temuto da tutti per 1 suol accessi di 
folli 1 sanguinaria; e uccideva tutti gli 
animali ohe d i capitavano sotto mano 
tentando di fare lo stessa con gli uo­
mini. 

Un altro caso, non meno caratteri­
stico, è quello di U'j giovala parigino 
di sedici anni, conrlanoato ati 1889 ai 
lavori forzati a vita, per tet tato assas­
sinio. Hacc'ilto da una famiglia di o-
perai che gli d-iva il vitto e l'alloggio, 
il giovane aveva colpito un giorno, con 
una coltellata, la moglie del suo ospite, 
addormentata accanto al proprio bam­
bino. Arrestato, dichiaiò risolutamente, 
in tono di sfida, che sua intenzione era 
di uccidere la madre ed anche il bambino. 

Eppure non era sprovvisto d'intelli­
genza, né di attitudini al lavoro ; il pa­
dre adottivo gii aveva fatto imparare 
un buon mestiere ; ma agli aveva in 
orrore il lavoro, e passava il tempo in 
compagnia dei ladri e del malvimeotl 
che lo istriuvano a dovere. 

In prigione, invitato a fare un rac-
cooto delia sua vita, egli scrisse di se 

A R T U R O L U N A Z Z I 
U d i n e — Via Ssvorgnana, N, 5 — U d i n e 

sazioaaii. isortìioeiilo visi e l ipr i esteri 
FIASCHETTERIE E BOTTIGLIERIE 

VIA PALLADIO N. 
(Casa Goceolo}. 

VIA DELIiA POSTA N. 
(Vicino al Duomo). 

nUlJOW/t I B O T T I Q M E I i l l A 

ai VERMOUTH GANCIA 
VIA CAVOUR N. 11 (Angolo Via Lionollo) 

Specialità V I N I C O M U N I e T O S C A N I da pasto 
da ceutesimi 3 0 a live l.fitO al litro 

90 S.50 al fiasco. 

Bollettino delia Borsa 
UDIMBI 6 gennaio 14!)8 

Ilal. 6 Vg mntull 
fine mise dio 

< In quanto alle mie idee, eccole in 
una parola : uccidere, rubare e massa- i 
crare, far piangere più gente possibile. ! 
Del resto, uccidere qualcuno, è stata 
sempre mia idea fissa ». 

Ed egli stesso ha dato le ragioni di 
questa sua incredibile perversità: 

< Abbandonato di buon'ora a me stesso, 
non ho mai amato il lavoro; ho seguito 
il difetto principale di mio padre .'quello 
di bere assenzio », 

Egli era, infatti, il figlio di un alcoo-
lico. Cosa notevole, e che prova come 
qutsta macchia originale sia veramente 
dovuta all'alcooiismo, è cha il giovine 
delinquente aveva due fratelli maggiori 
di lui. Il più vecchio à perfettamente 
onesto, laborioso a ammodo; la sua na­
scita rìsala ài tempo in cui il padre, 
giovane, non ai era ancor dato ail'ub-
briachezza, li seconde ,̂ a dioiasette anni, 
fu condannato come incendiario; primo 
effetto dell'alcoolismo del padre. In quanto 
al terZ'), di cai ci occupiamo, è nato e-
videnteinente in un'era in cui il padre 
attraversava una crisi di violenta follia 
alcóolica. 

E' da domandarsi varamente, vedendo 
di simili esseri, se la società non abbia 
il dovere di sequestrarli al loro compa­
rirà a di condannarli a un regime spe­
ciale, alla solitudine, fino al termino 
della loro vita. 

UBL, MA'g''jriMO 

Progetti allo studio. 
Roma 6 — L'oa. Cocco Ortu 

ha ripreso gli studi dell'on, 
Fortis per la colonizzazioae in­
terna. 

Riprese pure gli studi sovra 
UQ disegno di legge relativo 
alla caccia o all'uceeilazione in 
generale. 

Il Ministero poi sarebbe de­
ciso di tornare ad aifrontare 
davanti al Senato la leggo per 
gli infortunii del lavoro. 
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Qovtìm 
S e t e . 
Milano, 5 gennaio. 

U audamento del nostro mercato non 
muta ; è però confortante in questo senso 
ch.3 vedendo porsaverare le d.imande 
d'acqu'sto, il detentore si rafferma nelle 
sue pretese. 

Oèita 4 Vi « coupoiu • 
Obbligaaionl A J H lilcelH. t >l, 

OhM^lg»uf9al 
Ftnruvie meridionali ox . . . . 

• 3 % Italiane u «oap. 
?ondiiuia Banu d'Italii 4 '/, 

• " * <l, 
• 6 'U Banoo di Napoli 

Ferrovia Ddine-Poatubba . . . 
Fondo Cassa Rlip. Milano 6*/, 
Prcititt Provinola di Udina . , 

ijanaa d'Italia ex coapons . . . 
• di Udina 
• Popolare Friulana . . . . 
a CQop'̂ ativa Udlneio . . 

Cotonlfiaìo lldin«s« «x Ooap. . 
» Vrnota 

Soolatit Tranvia d! Udine . . . 
t> Forr. UBrìdioB. n «onp. 
• -' BSediten. « coup. 

CriKUlbfl « va l ine» 
frauda ahtiiua 
Qarmania * 
l.ondra « 
Aiutria Honaonota . . . « 
OoTona » -
Mapaioonl -

IIStBliafi «Xftiiptt«esi 
CbisuiBra Parigi «a ooapona 

Domani pubblichiamo in 
4 ' pagina il programma 
della Grande LOTTERIA 
di Torino esente da ogni 
tassa. 

CHrEAllSOGNO 
di fare Una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B H l l O P A G L I A R I 
che trovasi in tutte lo farmacia a lire 
VIVA la f-')ttigli3t. 

geo. 6 I gsn. S 
B8 85 
08 06' 

107 SO 
89.'/, 

88 80 
107.30 
89.'/, 

8 2 » . - 3S6.— 
soe.- Ma.— 
497.— 188.— 
607.— 6 0 6 - -
440.— 4iO.— 
480 — 480.— 
B16.— G I S — 
ica.- 103 — 

840.— 889.— 
1 8 6 . - 126.— 
180— 180.— 

B4.50 S4.IS0 
l » 6 0 . - 1350.— 
tii.— 2 6 8 . -

n 68.— 
783 — 7 8 0 . -
6 1 B - 516.— 

Ì04.7S 104.80 

mao U9.60 
20.46 88.45 

820.— 8 8 0 . -
110.—I 110.-
80.931 !)0.94 

96.60 9S.85 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dnzii doganali ò fissato par oggi 
a 1 0 4 . 8 1 . 

L A B a n c a <lt U t U a c cade oro 
e scudi argento a fraziona sotto il cam­
bi» segnato par ì certificati doganali. 

ANTONIO ASaGLI |s!«nt> raiiwasaii:] 

(al lervizio'di 3. U, il Bc) 

ANTONIO TANNA 
Via Cavour - UDINE - Vi» Cavour 

Grandioso asaortimanto cappelli da si. 
gnora gnerniti, con modelli di Case 
estere, elegantissimi. 

Deposito di cappelli sguerniti per si­
gnora, a prezzi ilisaratìssimi. 

Si assumono commissioni, qualunque 
sia la forma e colore richiesti. 

Cappelli novità della' Oasa Borsalino 
e Johnson, a prezzi modici. 

Deposito di cappelli economici da lire 
i . i 5 a lire 3 . 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a s a l u t a r e » . DIEOI 
MSDÀ&LIB S' OSO - SUE DIFLOUI 
B'OHOBB - MEDÀaUÀ D'ÀB^ENIO 
a Napoli al IV Ooogrèasò Interóozionala 
di Chimica a Farmacia nel 1894 — 
DUEOEHTO OEBXmOÀTI ITALIANI in 
.òtto anni. 

Coacessionario por l'Italia A> V* 
R a d d ò , U d i n e , Suburbio Villaltà, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A L E 
inventata é-iì chimico Augusto Jona. di 
Torino, surrogato di sicuro effetto, 
INOOUPÀSÀBILE e SALUTARE al non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CKIRURaO-DENTISTA 

DBLI.B SOUOLB DI VIENNA 

assistente per molti anni lei M. prof. STetiaoicli 
Vìsite e GOEsnlti ilalle ore 8 alle li. 

UdlMffl - •^;» del Monta, 12 - «sSlSiBe 

F.XCELSIOR 

CANDELE d a TAVOLA 
i n C B B A d i M A S S A U A 

Ila ceateaiHii a 1/8 di eoasnat iITera. 

m tminiiii e imutt 

^llOorediluee 
toriiigoiltiii) 130 tiilili 

Il ilnaDti taisttti il L 4 

SCIO ore di luce 
tirAsKiMontitScaliìi 

li iDnulii laiia il U 7 

lUUTA SàBAinTà 

clUo la tutto il no^ao pruviv ! 
Invio di cartoliOB vagUa al { 
Prlvilogiato Stabiliinoatri 

loteliiisWÉl 

Preg, signor Luigi Sanarti 
Fagagna, 

Da molti anni io conosco il di Le-
A M A R O Q L . O R I A e la ho 
sempre trovato buono : un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma le due ultime bottiglia che Glia 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liqu(.'re dello stesso nome che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale 1 II mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi le ainuritu-
diui progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
G L O R I A ^ poeo alcoolico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e f-a davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i-
glene richiede. 

Udina, li 30 ottobre 189fl. 
A Lei dovotiaaìrao 

cav. uff. doti. Fernando Franzolini 
Cbinirgo Primario dell* Ospitalo Civile di Udine 

docente pareggiato di medioioa operativa 
nella B. Università di Padova. 

Si vende in Fagagna dall'ia-
ventoro, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

^ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai'e con tuttft 
facilita ai può lucidare il proprio mo 
biglio. — Vendesi presso ì'Àinmi-
nistrazione del < Friuli > al preziè 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

La Polvere Rosea 
M base di china 

perimbiaDehiro i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-

sabini di Bologna, rinforza e preserva 

i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t * S O 

,Si vende presso l'Amministrazione dal 
giornale IL FRIULI. 

(vedi avvilo in quarta pagina) 



IL F R I U L I I 

Le inserzioni per Jl Friuli ai ricevono esclusivamente presso rAmministrazÌQno,4|?l .'Qìon^ l̂e in Udine 

H"» 

S O L O L,* A C Q U A 

m 

1^ » O F U i l /t r A !<: I !:|ll 9 » O » A 
lireiinralii cu» MlNteinti HpeoiuiK, cutirterva e svilii|i|ia i «Mpelil v, In l»arl)a 
^ niHi i tc ìat ì i i t lo In (CAtn frrseM e E I U I U B . 

,G'. ;N)IPARSI DA1,LE IMITAZIONI E CONTRAKF.VZIOM 
ed «iger« aempro inll'etìchotta il noma dti prodnUort 

. ^ ^ A. MIGONE E C. = = ^ 
MIL.IK» -' Via Varino , I« — MILANO 

Si vei.de tanto profumata che inodora in fìile a L. 1 . 5 0 n L. S ed in b:>tti|;lie grandi a !>. S e L. S>BO> 
Trovasi da tulli i Fnrinaaisli, Droghiefi e Profumieri del Regno. 

cliincDgliore, Kratelli Petroi2Ì parrucchieri, Frauccsco .Uinisini dro(;li;eri', A l'Ijris fariuanisti — A Maniago da Silvio Boranga farmacista -
•A SpilimUargo ,di iBtigcBliì QiUndi e dai Fratelli Lirise — A l'olmeizo da Cliinssi farmacista — A Ponleh «i da A. Cctloli 

n e gì IMI Via r rini, 1'/, M ' U n o . All'i s|i-jdÌ7ÌmM per pacci postale Fip,i?iuri7i*rp cent. SO, 

Pordenone 

MVIGAZIdE GENERILE {TÀLIàNA 
U f BioiiiteFLaBIO-BUBiTTINO 

Cojtnpa^timento di Genova 

Società Anonima 
Capi-1 Slaiutario . . L. 00,000,000 
lata I Eqiesia e verulo • S3̂ O0O,0OO 

Seda Centrale BOMA. 
Sedi Compartimentali Palerma-Banova. 

Casa Speciale della Società 
par l'imbarco di paiBOggori e tnorei 

UDINE - Via Aqailaja, K. di.— UDINE 

15 Gennaio (Postale) Vapore O S I Q I H E 
Tonullate 0000 — Comandante V . ^ . Lavaulìi]. 

15 Febbraio (Postale) Vapore P £ R à E O 
Tonnellate S'OO — Comandante 8! iTtecot».: 

P̂ r ioBteyideo e BueQ0$4ires 
toccando BARCELLONA 

hfimi Ì M ì fisse da fiENOVÀ il 1° e i§ d'ogni mese 
con vapor i cclerlsaloil di i^rlm^ti cliiaeie» 

Coinode-installii^ionia bordo — VIAS&I IH 18 9I0BNI— Illuminaziunn alaco elettrica. 

O H A K I » K''KHIitO« f AUit» 

ai nam 
M. S.16 
0- B.01 
M; UM 
0. 17 as 

A vKnun 
7.S0 

19.U 
J^SO 

' V^ltì*-

i o r a Vcs 
U. 14.SB ln.2S 

, &. ii.40 i9.ari 

>A ron 
U. IS.O& IMO 
0. iilAt IM* 
Gainoidtnza — Oa 

«llaor«'9.«e-
ori 13156. ' 

DA THIUTII 
0. «,ag 
0. 

.0. a<^.«s 

A i i a n 
l l . lb 
i:a.et 

SI POI 
M, 
0. iB.ia 

W«1 

A nBÒw 
e.46 

fS.3l 
10.01 

lU^irtMallà 

aPlLpua A aAAAUA 
7.66 a» 

13.15 M.— 
I7..10 18.10 

«A vaiai 
)k. 6.07 ' '"̂ cr »A '0mDA3.B 

0. 7.d6 
A aswa 

7*1 
.U. 9.6) 10 Iti M. io>ai ltt67 
M. ll.'iO .Il.4« lUl .I{!.16 ».« 0. 16.44 16.10 0 . )a.<a. 

». ,?0.M 
1707 

M 20.^0 X0.88 
0 . )a.<a. 
». ,?0.M fi.!» 

1° Febbraio (Postale) Vapore S I R I O 
Tonnellate 6001 — Comandante Parodi. 

Marzo (Postale) Vagare REGII|IA MARGHERIT/̂  
Tonnellate 5000 » Comandante A. Sarrati 

0AC!lSj(It9i'AP0k1uGk. 
0. 6.46 6.Ì2 ' 
0. 9.09 9,4a 
0. 18J60 19,88 
nAa.aioaaio . A 
0.' 6.10 8.36' 
0. 8.66 11.23 
0. M.aO 17.40 

nn^iBA 

61 PÔ tOOK. A M^AlSi 
0. 8̂ )1 8.40 
0. 1S.06 18.60 

,0. Sl.a7 33.6 

OBAHIO'DBL^ TRAMVU A 7 ^ 1 0 ^ 

Aa,atowHo 
0. 6.eu ' S.40 
0. 9.— la . -
0.1263 17.10 

Partami Arrivi 
«i;dHÉI A.a. . i i i in(al g. A. >8.lfi 1 0 . -

.A. 11.20 13. .. 
. Q i ^ i U f t i la&ft 
B. A. 17.20 .UM6' 

ParUtM Arridi 
BA «.VAMÉUI a")»»! 

7.S0.'R.A. ». Pi­
l l i lo 8. T. 13 jU 
] « t S lti-AitlS»b 
•liSSi a. T. 18.4» 

A lonaeuace o uu — oomanaann vr. ,riocov».'''> lonneiiate Dl/uu "* uomanqants A, Barrati 

I Per HIO.-JÀNEI|0 e ,̂ ÀNTOS (Brasile) partenza ogni me^e, oltre le stpaqrdinarie 
^ ' 'Passàggi gratis sul mare a famiglio iegolurijiji99>ti3 costituiie di couttidiuK 

A v v Q r ^ n x e t Si sccet^no merci e passeggiar! da Venezia per Alessandria d' Egitto e per tutti i porti, 
tocoatj; c|̂ 4<f,$,<jq t̂à, dei î>y{)A î Mar K' sso, Indie e due Àmertohe. 

Per infurmaisioul ed imbaroo dirigersi in U d i n e alla Ciaa Special» della Socipti rappresentata dal sig 
AKrffSm P A H E T T I oontroUoro - V;a AquU^ja I? 94 

ed io ProTiiicm alle Sub-Agenzie della Società munite dell' insegna sociale. 
Domandar* stampati o Bchiarimentl che al rimattono a giro di Posta. 

fiPARIRE 
.(of^e per ho are adi)pqr#ij'9,.is^ri: 

ede tutti i gioruì a quelli dbe'ignorano^ 
InJrBÌaàe ' BÒTCdn che co^ta l i r e • . 

Queste p ì l l o l e , che contano'ormai trentadue annui di 

fl»fh*ifffi©fFtlìf|fiiflOf!^^ 

RATtTflAiI MBiftS'Ii'i '̂  'Vf • W S O O p n O e m e n t n dovrebbe essere lo scopo di ogni aiL-
aiiUUaa;UBl.Bìai.a' malSto ;'nfa'iii'ffifce moltissimi sono coloro che affetti do malattie 
segrete (Dlunnorragie 'iid" genere) noli guardano che ù far acomparire ni più presto l'apparenz.! 
del male che li tunnentu, anziché distruggale per sempre e radicalmente la «mafia ebe 1 ha 
genti dannosissimi a MHlute p r o p r l u ed a quella della p r o l e H u s e U a r i k . Ciò snc-
rcsistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA .deirUuiversità di Pad.iva, e della 

successo incontestato, per le sue continue u perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo' attesta il valente dottor U n s i s l i i l di Pi a', l'unico e vero rimedio ct̂ e Ultimamente all'acqua 
sedativa guarMCBiia |cMiiW«(klm»H(e delle predetto malattie (Blennorragìe', catarri - ali, e restringimemli^'oirinà). SI 'KÌBkf 'ICA.nE 
i l B N l i ILA IIHjjÙ^j^'l'jjlij^ Ogni giorno visite medico-chirurgiche dal'e 1 alle 3 pò . i onsqlti anche'per e^rWspaadepjia, 

m^lW^imA 'clie 'ià sola Farmacia Ottavio Gajleani di Mi}ano, con I.̂ i .or̂ îiorìo in Piazza SS. Pietro e S 
l'.iùo, N. 2, possiede la f | e i l e l e e ni»8:l»ita>ale r i o e i t a (Ielle veré'pillofo del'Pro- g 
fossore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. | 

' I l VI i . ^ 

Inviap.lo vaglia postale di l i l r e a alla Farmacìa . - i u t o u l o ' v e n e a successore al O n M e a n l — con Laboraicriti chimico 
Via Spadari, N. 15, A|i>t\iÌo - ai ricavono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole, del .î rpfe ŝo^e H ĵialff̂  ^" f̂ìM!* ^ ' "̂  
ftacone di Polvere'per acqua sedativa, coU'ìstruzioue .sul. njoda .di usarne. 

R1V1Ì.\D1T0RI : In D d l u e , Fabris A.,'Cómeyi !'.,'F|lr[^uzi^-Gir^lami, > ,L. Biasioli farmacia alla Sirena; G o r i c l a , C. Zanetti 
e Ponioni farmacisti,- T r i e s t e , Farmacia C. Zauettq G. Serravano; JEura)^Vn^'^'" ^- Androvic'; 'Vrfsut*;,: Ginpppnil Callo, Frizzi 
C , Santoni; S p p l ^ t r ^ , AIjinovìc; V e n e z i a , Botuer ; ITIam.fs, G. Prodraiu, Jacliel F.; imianor, , F'tbilimeafo C. Erba, Via Mitr-
sala, N, 3 , e sua Succiirsalp Galleria Vittor^<)}'ltìpyinH^, {(...^^'^Cj^sj 4 , Mjijgzoni e Comp., Yia'Sam; N. 18; HODITIM Via Pìetra,'N.'G9 
e in tutte le principali Farmacie del Regno, ' " " " . " , -r • • 

Gabinetto Medico Magnetico 
La Sonnumbuìa Anna 

D'Amico dà confluiti per 
qualunque mitlattia e do­
mande d'interessi pttrtico-
l»ri. 1 signori cl'e deside­
rano consultarla per cor-

1 rispondenza devono scri­
vere, se per malattia, i 
principali sintomi del ma e 

che soffrono, se per domande dì offari, di-

ranno L. 5 in lettera raccòmanaatao cartp.-

La Migliore tintura del ihloudo ricono^cuitji P^, tpi^.QPijWf.^ è, 

della Corona lAcqua 
prepaTata dalla promiata Frofiunorla 

VKNEZIA ~ S. Salvatore, 4Ì!tó2.3a-34.86 

POTENTE RISTORATORE 
del oapelli e dsUa barba 

Qaesla niiuVii preparazione, non essendo una dulie solite tinture, possiede tutte 
le facoltà di rìdonnro ìù Ciipelli ed alla barba il loro primitivo e naturale colore. 

Essa è la p i ù r a p i d a t i a t u r a progirRftwIVA che si conosca, poiché 
a e u v n autteeBfclare Af fa t i» la pelle e In bianoborfii,' in pochissimi giorni fa ot­
tenere ai capelli ed'alla barba un eeHtnjynt» e a e r o p e r f e t t i . La piii prefe-

pUg altre parche composta di sostanze vegetullf e perchè la più economica 
>sMìido 'soltanto 'che 

ribile 
non còsi 

U^ DUE Itt botti^Ua 
TroTasi vendibile presso ruflicìo Annunzi del Giornale IL FRIULI* 

Prefettura N. 6. 
Udine, Via 

MUJ!ii-.i"i.'i"M'i.L &MMìd Ij.'r; 

"-'^.f^. S?!H-;r,-rtr 

Le iìgliori t in te M lofià 
pl««»o»elut^e df̂  o l t r e t rentn 
Mî nl ««fine'"!'» 'ptiA efUeAel e 
'o^i^yU'Auiei&tc' toxo«4U ,̂ita ]̂||jÈf; 
te' Nftffiie^fî l ,it 

RìgeneratOiEe nBixssa^la 
Ristoratore dei Capelli SmleUi ttìfià-

Pteenua 
di ANTONIO LONGBGA — yenefia 

Ques^ D.r,e£iH()(o sfliiza, ,e .M^ ,iJM,-
tintura, n^f^ ^ qflpfilli; ,tÌil)9W, A 
loio.primitiyi) qalftr. ^?vf^, qMtagfi» è 
biondo: impodijODiiia :aad!itAi ainfauit! 

1 bnibo, e dii lofb la morbidezza 'e. lai-treselieida! dsUi»; 
gioventù. Viene préfeHto da tutti (lerohè diiaeidptìcìssiw»'' 
applicazione. —, ,^(0, io"'?''!» K'/Si ''" ' ' '•' 

/i€<(|&J/t f;i<:Bii;!$Ti<L. A.vttie'<fi%.t 
La più rinomffta tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi a^-, ,pi;((D(i nò dopo l'ope­
razione. Ognuno piò tingersi da se impiegandovi meno di cii).«i8e;imàiuji. L'8BBlÌfi, 
cazioiie è duratura quindici giorni. 

Dna bottiglia in elegante oiiuccio ha la durata di 8 meli e i i i»iub, 9,. | i . ,«i. 

'fl.'V'niJJIS.l V 0 V 0 6 H A I P I C ' & i S ^ A { « T À t Ì i ^ ^ i ^ 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza pej; ,lf.ĵ ig>)ÌP (̂i,„ Ì̂fl̂ ìV,IÌ̂ iÀ\R 

adatta, ha la virtù di tingere senza macchinrei >1̂  .p^jle. copi,e la maggigf, P£rit<il,.4l 
simili tinture in 3 bottiglie, e ili più lasciifii c^peilli 'pieghi)iioU].c^(,.{i|»l»l> AmUf. 
perazione, conservandone la loro lucidezza 'naturale. 

Alla lattola !<• 4L-

T'. '<- l a In C o a m e t l e o . — UnicBkà'intaira solida .a'form.a di .cpsin;itji;f>,,( 
preferi quante si trovano in comn;,ercio — 11 Cerone Ji,m<srt<ill»t.<.i, c^i^ifi iiii 
midolla d bue che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita .'la. Cflfaitai' Tuigè in 
Inondo castagno e nero perfetto. * • ' f , 

Ogni Cerone in elegante aituccio si vende a l i . S . s o i 

Deposito in Udine presso l'Officio anngmj. ,dS jjo/calc e Hi V M C I i l », Via 
Prefettura N. 6. 

imim WUII 

i SORCI, TALPK. — Raccom/iriaSflV 
porcht; non pericoloso per gli ani-
mali'-doro'estltii'' come' la "pasta' ba-
deso 0 altri p|'Opar}itl. Vendesi,a 
Ura-* «1 pacco pressò T Uftìcìo 
Annunzi del giornale < Il Friuli >. 

,^- . .«*^®a*wsBjH«*««iH--=^(Sj>S^ 

mnmi, _ 
Uno dei più ric(i|:,Mti,n);()(Jfltti,.Mr jj t5Jl«|;t,9S,,è.i;A,cqu;> 

di Fiori di Gigli<).,e,,giiiJso.«[(!B!!, C((,x(rtjj,,,di,9HfjatA5 " ' _ — .....w, vH!,",'.''*''',v*-»>W''«'^9?!n^ 
è proprio dello pju aojey.olj., Essa W.;)ll)?'i t'M»i-rtS»!Ht 
carne quella morbijozjay. Ciqiwl.. yeU»t*to,-<sli6 fJU'» uou • 
siano che dei più-.beiigiorni. dellsfgievdntàè fo spaiar»!, 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non .iffèff; 
gelosa della punzza del suo colorito, non [iiitfft-'fare *••' 
meno dell'acqua 'Hi' G(iglitf"o tSéil'^rhino. li;'clK'>3p^"(«-," 
venta ormai genertil^ 

Prezzo: liìS bottiglia L. I..|i||^, 
Trovasi vendibì|«,'i|ì»)s«(f :riC!W)0ii4>)1'W«irÀ^lifim{^)lS : 

IL FRIULI, Udine, via della Profettura,(,nLi, in-

Udine, 1808 — Tip. Marco Bardnsoo. 

http://vei.de

